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Il presidente: «Uno su cinque non cerca un impiego né studia, dobbiamo usare le risorse 

del Recovery plan per favorire il loro ingresso nel mondo del lavoro» 

I giovani imprenditori: i fondi 
della Ue per formare under 35 

 
Pavia 

Sgravi ed investimenti per favorire il lavoro tra i giovani usando con attenzioni i fondi del Recovery plan europeo. 

Altrimenti le conseguenze economiche negative rischiano di colpire le giovani generazioni ancora per 15 anni. 

A lanciare l'allarme è Assolombarda, la Confindustria di Milano in cui da alcuni mesi è confluita anche 

Confindustria Pavia. «La pandemia Covid ha aggravato lo scenario occupazionale giovanile - ha spiegato Paul 

Renda, presidente dei giovani imprenditori di Assolombarda -. Gli under 35 risultano ora più scoraggiati che mai 

nella ricerca di un impiego, chi non cerca lavoro né studia è il 19,4% dei giovani italiani. Un dato in aumento nel 

2020. Per contrastare questo scenario serve ripartire da un tavolo condiviso con le istituzioni per rendere insieme 

il nostro territorio un luogo attrattivo per il futuro dei giovani, attraverso politiche di ritorno che stimolino gli 

investimenti e il mercato del lavoro». «Investire sui giovani significa investire sul nostro futuro - spiega 

Alessandro Spada, presidente di Assolombarda -. Serve un'operazione fiducia per contrastare il trend della 

pandemia, i cui effetti rischiano di ripercuotersi per i prossimi 15 anni su coloro che oggi si apprestano a trovare 

un impiego. Va rafforzato il dialogo e la collaborazione tra le imprese e il sistema educativo per colmare il gap 

tra le competenze degli studenti e quelle richieste dalle aziende. Le università lombarde sono tra le migliori in 

Europa, c'è anche collaborazione con gli istituti tecnici. Con i fondi del programma "Next generation Eu" 

possiamo fare altri investimenti sulla formazione dei giovani, vera linfa del sistema».  
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Blitz della polizia giudiziaria al San Matteo: spunta il "giallo" del parere mancante 

dell'organismo che deve valutare i progetti 

Sierotest, interrogato il Comitato etico 
 

 

PAVIA 

La polizia giudiziaria torna al policlinico San Matteo. Stavolta per sentire alcuni componenti del Comitato etico, 

l'organismo incaricato di valutare i progetti di sperimentazione clinica, che riguardano in qualche modo i pazienti, 

e gli studi epidemiologici. Da quanto si è saputo il blitz di ieri mattina negli uffici del comitato è legato all'inchiesta 

sui test sierologici Diasorin: gli investigatori che indagano per peculato e turbativa d'asta hanno mostrato un 

ordine di esibizione di documenti, per acquisire alcuni atti relativi al contratto tra il San Matteo e la multinazionale 

Diasorin per la validazione dei test per la ricerca degli anticorpi Covid-neutralizzanti nel sangue. La polizia 

giudiziaria ha voluto sentire anche alcuni componenti del Comitato, tra cui il presidente Mario Cazzola e la 

segretaria Cristina Fiocchi. Interrogatori che hanno fatto emergere un "giallo": nell'accordo quadro alla base del 

progetto di validazione dei test era stato dato per acquisito il parere del Comitato etico, che è vincolante per 

procedere con i progetti di ricerca sui farmaci e sui dispositivi medici, come si legge sul sito internet del San 

Matteo. Ma secondo quanto riferito dal presidente e dalla segretaria agli investigatori, quel parere il Comitato 

etico non lo ha mai fornito.  

mistero sull'autorizzazione 

Ma perché la procura di Pavia è così interessata a quel parere? La risposta risiede nello stesso accordo quadro 

siglato tra Diasorin e San Matteo per il progetto sui test. Nell'accordo, che è finito anche sotto la lente del Tar e 

del Consiglio di Stato dopo il ricorso della concorrente Technogenetics, si dava atto che il Comitato si fosse 

espresso «favorevolmente in relazione alle attività oggetto dell'accordo quadro essendosi avvalsa la Fondazione 

della procedura per l'espressione di pareri urgenti». Tradotto: il San Matteo avrebbe chiesto il parere del 

Comitato etico, come previsto dal regolamento, e il Comitato si sarebbe espresso a favore del progetto di 

validazione del test Diasorin. Ma da quanto si è saputo, dagli interrogatori del presidente e della segretaria (che 

avrebbe dovuto dare il via all'iter per raccogliere il parere dei componenti del Comitato) l'esistenza del parere è 

stata smentita. In ogni caso la documentazione, sia quella relativa alla richiesta che avrebbe dovuto fare il San 

Matteo sia quella relativa alla risposta che il Comitato avrebbe dovuto dare, non è stata trovata dagli investigatori. 

In compenso, sono stati acquisiti diversi altri pareri relativi ad altri progetti di ricerca su farmaci e presidi medici. 

E anche a diversi progetti clinici e studi di osservazione legati all'emergenza Covid: sono tutti passati al vaglio 

del Comitato etico.  

l'inchiesta per peculato  

Altre persone sono state sentite nelle scorse settimane nell'ambito della stessa inchiesta, che vede otto persone, 

tra vertici del San Matteo e Diasorin, indagate per peculato e turbativa d'asta. La polizia giudiziaria e la finanza 

stanno ancora finendo di esaminare la documentazione che, di volta in volta, è stata acquisita al San Matteo e 

nelle abitazioni degli indagati. L'ipotesi del sostituto procuratore Paolo Mazza e del procuratore aggiunto Mario 

Venditti è che l'accordo sottoscritto tra San Matteo e Diasorin avrebbe finito per avvantaggiare la multinazionale: 

il sierotest proposto da Diasorin, sempre secondo i magistrati, non sarebbe stato solo validato ma messo a 

punto grazie al contributo decisivo dell'ospedale. – 

 

 



 

 

 

 

Nell'udienza del 10 dicembre i giudici dovranno valutare la validità del contratto 
contestato dalla società concorrente Technogenetics 

Sulla vicenda deve esprimersi 
anche il Consiglio di Stato 

 

PAVIA 

L'inchiesta penale sui test Diasorin si intreccia con il procedimento, ancora in corso, davanti al Consiglio di Stato. 

Il 10 dicembre la giustizia amministrativa dovrà pronunciarsi nel merito del ricorso presentato, la scorsa 

primavera, dalla società Technogenetics di Lodi, che aveva proposto un suo test al 

San Matteo poco prima dell'avvio della sperimentazione sul test Diasorin. A giugno 

la società lodigiana chiede così al Tar della Lombardia di annullare il contratto tra 

San Matteo e Diasorin ottenendo l'ok dai giudici amministrativi, che ritengono che 

«mediante l'accordo» il Policlinico avrebbe «consentito ad un particolare operatore 

economico, scelto senza il rispetto di alcuna procedura ad evidenza pubblica, di 

conseguire un nuovo prodotto, che rimane nell'esclusiva disponibilità e 

commerciabilità dell'operatore stesso». Ma a luglio la decisione viene ribaltata dal 

Consiglio di Stato, che "riabilita" il contratto sospendendo gli effetti della sentenza 

del Tar. In quell'occasione, però, i giudici di Palazzo Spada chiedono anche una 

relazione al Miur (Ministro dell'Istruzione, Università e Ricerca) per avere «più ampi 

elementi conoscitivi circa le prassi operative seguite» dagli Istituti di Ricovero e 

Cura a carattere scientifico quale è appunto il San Matteo di Pavia. Il parere è 

arrivato pochi giorni fa. Per il Ministero della Salute, che si esprime attraverso il 

Miur, la gara non è prevista se «la ricerca avviene su iniziativa del privato». Così 

come è avvenuto, aggiunge il Ministero, «con l'accordo tra la fondazione Irccs 

Policlinico San Matteo di Pavia e Diasorin Spa». Una conclusione che segna un 

punto a favore del San Matteo, che attraverso i suoi vertici continua a difendere la 

legittimità di quel contratto. Secondo i legali di Technogenetics, invece, quel parere 

non entrerebbe «nel merito del contratto stipulato tra San Matteo e Diasorin e 

nemmeno di ciò che stabilisce la legge». Ora il Consiglio di Stato dovrà prendere 

la sua decisione. 
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Prolungamento da S. Martino a Bressana, compreso un nuovo viadotto sul Po: tutti 
d'accordo per un "tavolo di confronto" 

Tangenziale e ponte, le promesse della Regione 
 

CAVA MANARA 

.Prolungamento della tangenziale, nel tratto tra San Martino e Bressana, e nuovo ponte sul Po tra Cava e 

Bressana. Il consiglio regionale approva all'unanimità la risoluzione che impegna il governatore Attilio Fontana 

e la giunta ad avviare un tavolo di confronto tra Regione, ministero delle Infrastrutture, Rfi, Provincia e Comuni 

per «definire un percorso condiviso sui tempi, le modalità di intervento e i finanziamenti necessari per la 

riqualificazione dell'ex statale 35, tra San Martino e Bressana Bottarone, e per la costruzione di un nuovo ponte 

tra Cava Manara e Bressana».  

OK TRASVERSALE 

Primo firmatario del documento è il consigliere regionale Simone Verni, sottoscritto anche dai consiglieri Roberto 

Mura, Lega, Ruggero Invernizzi, Forza Italia, e Giuseppe Villani, Pd. Villani che, in commissione Territorio, aveva 

anche presentato un emendamento, andato ad integrare la risoluzione, in cui si chiede «la realizzazione della 

variante di Cava che dovrà unire il nuovo ponte alla tangenziale di Pavia».L'approvazione di ieri mattina 

rappresenta quindi un primo importante passo verso la realizzazione di opere «fondamentali per migliorare una 

viabilità al collasso», sostengono Verni, Mura, Invernizzi e Villani che hanno unito le forze e, «con un lavoro 

condiviso e trasversale», sono riusciti a raggiungere l'obiettivo. «Quando la politica fa il suo mestiere, il successo 

è di tutto il territorio e di tutti i cittadini», sottolineano i rappresentanti pavesi. «Con la risoluzione - aggiungono - 

la giunta si fa parte attiva nell'avviare questa prima fase con tutti gli attori coinvolti, in modo da stabilire anche 

ruoli e competenze».Le opere serviranno a decongestionare questo tratto di ex statale dei Giovi, segnato da un 

passaggio quotidiano di oltre 25mila mezzi. Peraltro è già pronto il progetto della variante dal costo di 21 milioni 

e 428mila euro intervento che il presidente della Provincia Vittorio Poma aveva inserito nell'elenco, inviato a 

Roma, di quelli da finanziare prioritariamente. «La risoluzione è stata sostenuta dai rappresentanti pavesi in 

Regione e il Consiglio ha colto il segnale dell'importanza della risoluzione - sottolineano Verni, Mura, Invernizzi 

e Villani -. Quando il territorio esprime un'importante esigenza e la politica riesce a fare squadra per trovare una 

soluzione, superando le posizioni di parte, il successo è di tutti i cittadini». 

I PONTI 

A luglio, con una delibera regionale, erano stati finanziati 92 interventi su alcuni ponti lombardi. Alla Provincia di 

Pavia era stato assegnato un cofinanziamento regionale di 90mila euro, ripartito sui prossimi due anni, per lavori 

sul ponte di Cava «di ripristino della muratura e di manutenzione straordinaria del manto stradale», per un costo 

complessivo di 120mila euro. «Un'infrastruttura - spiegano i consiglieri - sollecitata non solo dal passaggio di 

auto, ma anche di treni. Sul nuovo ponte passerebbero tangenziale e ferrovia, agevolando la realizzazione del 

quadruplicamento ferroviario della Milano - Genova».  
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Le amministrazioni municipali del Distretto sostengono le attività commerciali 

e artigianali che proporranno investimenti innovativi 

Centomila euro per i progetti delle imprese 
 

SANNAZZARO 

 Il Comune aiuta i progetti di commercianti e artigiani e continua il sostegno alle famiglie povere. «Il nostro 

Distretto del commercio, che comprende anche Scaldasole, Pieve Abignola e Zinasco e di cui Sannazzaro è 

capofila - dice il sindaco Roberto Zucca - ha ricevuto la conferma di un fondo regionale di 100mila euro destinato 

a commercianti e artigiani che stanno migliorando le loro attività. I fondi, per un massimo di 3mila euro ciascuno, 

saranno assegnati a parziale copertura di investimenti di potenziamento o miglioramento di attività commerciali. 

Anche questo è un potenziale cheva a favore di chi lotta per uscire dalla crisi».Ma i progetti riguardano anche 

le famiglie. A quelle aiutate dalla Caritas parrocchiale (un cinquantina in tutto appartenenti alle comunità di 

Sannazzaro, Pieve Albignola, Scaldasole e Balossa Bigli) si aggiungono oggi altre nuove povertà nate con la 

crisi generale determinata dalla pandemia da Covid. A queste emergenze risponde il Comune attraverso l'utilizzo 

di 32mila euro di fondi statali. La primavera scorsa furono ammesse alla riscossione dei buoni alimentari ben 

120 famiglie toccate dalla perdita dell'occupazione, dalla cassa integrazione, dalla chiusura di piccole attività 

artigianali territoriali. Dice ancora il sindaco: «Stiamo per emettere un bando a cui dovranno ricorrere le famiglie 

in difficoltà. Sarà una commissione pubblica a valutare i punteggi assegnati a chi farà ricorso al benefit: 

dipenderà soprattutto dalle condizioni occupazionali dei familiari e dal numero di componenti il nucleo. Attraverso 

una serie di parametri saranno assegnati buoni per alimentari da un minimo di 150 ad un massimo di 400 euro». 

Basteranno i 32mila euro assegnati? «Se le famiglie ammesse al bando saranno più di quelle preventivate - 

aggiunge il sindaco - abbiamo in serbo una riserva dal bilancio comunale che potrà integrare la cifra statale che 

ci è stata assegnata. Siamo pronti a rispondere a ogni eventuale emergenza ulteriore».  
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Raddoppiata la banda 

Progetto Smart City connessione più rapida 
per internet a scuola 

 

 

VIGEVANO 

 Il Comune raddoppia la banda internet nell'ambito del progetto integrato Vigevano Smart City. Oltre a essere 

utilizzata per il sistema di wi-fi pubblico vigevanese, la banda internet è destinata a fornire connettività aggiuntiva 

e di qualità alle scuole sia statali che comunali di primo o di secondo grado.«In questi ultime settimane - scrivono 

il sindaco Andrea Ceffa e il suo vice Antonello Galiani - diversi dirigenti scolastici hanno segnalato la difficoltà di 

utilizzare in modo efficiente e continuativo sia gli strumenti dedicati alla didattica a distanza sia quelli necessari 

per il corretto svolgimento dell'attività scolastica, come l'utilizzo del registro elettronico. Per questo abbiamo 

chiesto ad Asm Holding, erogatore del servizio Vigevano Smart City, di potenziare la banda dagli attuali 400MB 

a 800MB. Le nostre scuole ne hanno bisogno». 

Soddisfatti i dirigenti scolastici. «Mi risulta - dice Pietro Chierichetti, dirigente del comprensivo Anna Botto - che 

sia stato fatto un intervento che ha aumentato molto la banda sia in download e upload». «Ho già visto che alla 

scuola media Bramante - aggiunge Massimo Camola, dirigente del comprensivo di via Valletta Fogliano - c'è 

stato un raddoppio di banda e so che per la prossima settimana è previsto un intervento per l'elementare Negri 

alla frazione Piccolini. Ho chiesto di avere la fibra anche alla Ricci, ma lì dovremo aspettare qualche settimana 

perché si dovranno fare degli scavi e quindi ci attrezzeremo con i router che già usiamo alla Rina Bianchi e alla 

Vidari. Siamo contenti, è un ottimo inizio perché mai come adesso ce stato bisogno di un guadagno di 

connettività. Stiamo anche invitando le famiglie, laddove abbiano capacità e competenze ad approfittare sia del 

bonus Infratel che delle eventuali estensioni di banda proposte dai gestori principali al fine di garantire un'ottima 

fruizione della didattica a distanza. Da parte nostra, poi, siamo sempre disponibili a fornire device (computer e 

tablet) in comodato d'uso».  
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Tra i 15 e i 30 centimetri in collina: scuole chiuse a Romagnese. 

Fiocchi misti a pioggia a Vigevano, Pavia e in pianura 

Prima neve, l'alto Oltrepo messo alla prova 
 

VARZI 

Neve a Pavia e Vigevano e in pianura, ma disagi, soprattutto, in tutta la fascia collinare e montana dell'Oltrepo 

pavese. La neve, caduta copiosa già oltre i 500 metri di altitudine, con accumuli anche di 15 centimetri, ha avuto 

il suo apice tra il Brallo e Pian del Poggio dove il manto bianco nel pomeriggio di ieri superava i 30 centimetri. 

Problemi anche nel territorio di Val di Nizza. I mezzi spargisale e spartineve sono in azione dalla tarda serata di 

martedì. C'è rammarico tra i gestori degli impianti di risalita. «Da anni non si vedeva una nevicata così copiosa 

- sottolinea il gestore della seggiovia di Pian del Poggio, Alessandro Custolari -. Da noi c'è mezzo metro di neve 

e avremmo sciato invece con le restrizioni legate al Covid restiamo chiusi. Un danno di oltre 20 mila euro». Il 

sindaco di Romagnese, Manuel Achille a seguito della copiosa nevicata deciso la chiusura delle scuole 

elementari per la giornata di ieri. Il vice sindaco del Brallo, Fabio Tagliani dal canto suo sottolinea: «Era da anni 

che non si verificava una nevicata così intensa a dicembre». In azione la macchina per ripulire le strade dalla 

neve ed evitare la formazione di ghiaccio. «I mezzi per il servizio spargisale e sgombraneve per la Zona Oltrepo 

1 - spiega il presidente della Provincia, Vittorio Poma - sono 53 di cui 28 spargisale e 21 lame sgombraneve. In 

questa prima fase di intervento ci siamo attestati operativamente su 22 spargisale e 11 lame sgombraneve, 

mentre per l'approvvigionamento del sale per la sola Zona Oltrepo 1 disponiamo di uno stoccaggio effettivo nei 

diversi punti di deposito di 750 tonnellate». Anche i trattori degli agricoltori della Coldiretti mobilitati come 

spalaneve per pulire le strade e per la distribuzione del sale. «In provincia - precisa Coldiretti - i trattori stanno 

già rimuovendo la neve dalle prime ore della mattina di ieri sulle strade dell'Oltrepo. Nelle campagne osservata 

speciale anche la colonnina di mercurio: se le temperature scendono sotto lo zero per lungo tempo a rischio le 

coltivazioni invernali in pieno campo, mentre per le serre aumentano i costi di riscaldamento».  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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